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ATTIVITÀ DI INANELLAMENTO PRESSO LOASI FAUNISTICA
"FORTE TRON" (MESTRE, VENEZIA)l

Abstract. Ringing activity in "ForteTron"reserve- Venice.From November 1999 bird ringing
activity was carried out in "Forte Tron", a small nature reserve near Venice. Until October
2003,3253 birds belonging to 56 specieshave been ringed. The most abundant specieswere
Blackcap, Garden Warbler and Blackbird.

INTRODUZIONE

Dal novembre 1999 è iniziata una attività di cattura ed inanellamento presso l'Oa-
si Forte Tron al fine di aumentare le conoscenze delle specie ornitiche presenti nel-

l'area. Il primo anno l'indagine è stata svolta dalla Cooperativa Limosa sulla base di un
progetto finanziato dal settore Caccia e Pesca della Provincia di Venezial. Visti i buoni
risultati ottenuti con questa prima indagine l'attività è proseguita con uscite concen-
trate specialmentenei periodi della migrazione. Dal 2002 la stazione di inanellamento
ha aderito al "Progetto di Inanellamento a Sforzo Costante" (PRISCO) promosso
dall'INFS e riguardante le specie nidificanti.

AREA DI STUDIO E METODI

Loasi di protezione della fauna denominata "Forte Tron", è ubicata in località Cà
Sabbioni, comune di Venezia. In seguito all'istituzione dell'Oasi tutta la superficie interna
del forte e parte della wna contermine sono state sottoposte a vincolo secondo la L.R. 17/
96. La superficie interessata ammonta a circa 18.5 Ha, dei quali 2/3 a prato ed in parte
imboschita. La fisionomia attuale delle formazioni paraboschive è il risultato del completo
abbandono, negli ultimi 10-15 anni, del terreno alle dinamiche naturali. In particolare tale
situazione ha favorito la colonizzazione e sviluppo di specie rustiche a rapida crescita, in

particolare Robinia pseudoacaciae Rubus sp; non mancano per altro pregevoli esemplari di
Populusalba, mentre a livello arbustivo predominano Sambucus nigra,Rubus sp. ed Hedera
helix. Per la presenza di un canale naturale al confine e di uno artificiale al suo interno,
alcune parti dell'Oasi possono essere ascritte alle formazioni a più spiccata igrofilia.

Per le catture sono state utilizzate reti di tipo "mist nd', per una lunghezza totale

compresa tra 126 e 285 metri. Ad ogni uccello catturato sono stati rilevati una serie di
dati biometrici quali lunghezza dell'ala, della terza remigante, del becco e del tarso, il

peso, le condizione del grasso sottocutaneo e lo stato della muta. Per una valutazione

I Progetto finanziato dal settore Caccia e Pesca della Provincia di Venezia nell'ambito dei bandi
per i miglioramenti ambientali delle Oasi di Protezione Faunistica.
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